CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

NELLA MEMORIA DI S.BIAGIO 
VESCOVO E MARTIRE
ALL’INGRESSO
Cfr. 1 Tm 6, 12
Celebriamo con gioia il trionfo del martire Biagio;

egli ha testimoniato Cristo davanti al mondo, 

oggi Cristo lo onora davanti al Padre nei cieli
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio, che al tuo martire S. Biagio hai donato di immolare la vita per te in suprema testimonianza di amore,

fa’ che tutti i credenti siano pronti a riconoscere il loro Maestro

davanti agli uomini

e a seguirlo con intrepida dedizione sulla via della croce.

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
LETTURA
Sir 51, 1-12
Lettura del libro del Siracide.
Ti loderò, Signore, re, e ti canterò, Dio, mio salvatore, loderò il tuo nome, perché sei stato mio riparo e mio aiuto, salvando il mio corpo dalla perdizione, dal laccio di una lingua calunniatrice, dalle labbra di quelli che proferiscono menzogna, e di fronte a quanti mi circondavano sei stato il mio aiuto e mi hai liberato, secondo la grandezza della tua misericordia e del tuo nome, dai morsi di chi stava per divorarmi, dalla mano di quelli che insidiavano la mia vita, dalle molte tribolazioni di cui soffrivo, dal soffocamento di una fiamma avvolgente e dal fuoco che non avevo acceso, dal profondo del seno degl’inferi, dalla lingua impura e dalla parola falsa e dal colpo di una lingua ingiusta. La mia anima era vicina alla morte, la mia vita era giù, vicino agl’inferi.

Mi assalivano da ogni parte e nessuno mi aiutava; mi rivolsi al soccorso degli uomini, e non c’era. Allora mi ricordai della tua misericordia, Signore, e dei tuoi benefici da sempre, perché tu liberi quelli che sperano in te e li salvi dalla mano dei nemici.

Innalzai dalla terra la mia supplica e pregai per la liberazione dalla morte.

Esclamai: «Signore, padre del mio signore, non mi abbandonare nei giorni della tribolazione, quando sono senz’aiuto, nel tempo dell’arroganza. Io loderò incessantemente il tuo nome, canterò inni a te con riconoscenza».

La mia supplica fu esaudita: tu infatti mi salvasti dalla rovina e mi strappasti da una cattiva condizione.

Per questo ti loderò e ti canterò, e benedirò il nome del Signore.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
SALMO
Sal 15 (16)
Sei tu, Signore, il Dio della mia salvezza.
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. Ho detto al Signore: 

«Il mio Signore sei tu, solo in te è il mio bene». R.
Moltiplicano le loro pene quelli che corrono dietro a un dio straniero.

Io non spanderò le loro libagioni di sangue,

né pronuncerò con le mie labbra i loro nomi. R.
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra. R.
EPISTOLA
2 Tim 3, 10-15
Seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo.
Carissimo, tu mi hai seguito da vicino nell’insegnamento, nel modo di vivere, nei progetti, nella fede, nella magnanimità, nella carità, nella pazienza, nelle persecuzioni, nelle sofferenze. Quali cose mi accaddero ad Antiòchia, a Icònio e a Listra! Quali persecuzioni ho sofferto! Ma da tutte mi ha liberato il Signore! E tutti quelli che vogliono rettamente vivere in Cristo Gesù saranno perseguitati. Ma i malvagi e gli impostori andranno sempre di male in peggio, ingannando gli altri e ingannati essi stessi.

Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
CANTO AL VANGELO
Cfr. 1 Cor 1, 18
Alleluia.
La parola della croce è stoltezza

per quelli che non credono,

ma per noi è potenza di Dio.
Alleluia.
VANGELO
Mt 16, 24-27
Lettura del Vangelo secondo Matteo.
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni».

Parola del Signore. Lode a te o Cristo.

DOPO IL VANGELO
2 Tm 2, 11-12
Se moriamo con Cristo,

vivremo anche con lui;

se con lui perseveriamo,

con lui anche regneremo (T.P. Alleluia).
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA
O Padre, che hai dato al santo martire Biagio la forza di rischiare la propria vita per la tua parola e per la testimonianza del vangelo, trasformaci con la potenza del tuo Spirito perché diventiamo anche noi discepoli coraggiosi e testimoni leali di Cristo Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
SUI DONI
La tua benedizione, Dio buono e giusto, scenda su queste offerte e ci confermi in quella fede che san Biagio proclamò con l’effusione del suo sangue. Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, e cantare la tua grandezza che nel martire Biagio rifulge mirabile.

Per esprimere nelle opere la verità del nome cristiano, lieto accolse il sanguinoso tramonto della sua esistenza terrena,

sicuro di risorgere libero e vittorioso dopo i tormenti e di rinascere in te alla vita del cielo.

Tanto lo affascinò il Signore crocifisso, unico suo amore, che nessuna forza al mondo poté distogliere questo fedele discepolo dal ricercare il Maestro divino come modello e premio del suo martirio. 

Ci uniamo a questo tuo servo beato che oggi onoriamo e a tutte le schiere dei santi e degli angeli, per cantare, esultando, la tua gloria: Santo…
ALLO SPEZZARE DEL PANE
Cfr. Sal 125 (126), 6
I tuoi santi, Signore,

furono consolati nel regno dei cieli.

Seminarono nelle lacrime sulla terra

e hanno la gioia in eterno.
ALLA COMUNIONE
Gv 12, 24
Se il chicco di grano caduto in terra

non muore, rimane solo;

se invece muore, produce molto frutto.

DOPO LA COMUNIONE
Rendi, o Dio, un cuore solo e un’anima sola i figli che hai nutrito del tuo Pane santo e del tuo Calice di salvezza;

e la stessa carità che ha unito a te il santo martire Biagio faccia di tutti noi una sola famiglia. Per Cristo nostro Signore. Amen.
**************  

BENEDIZIONE SUI PANI
Il sacerdote invita i fedeli a elevare i pani da benedire. 

Quindi recita la seguente orazione e asperge i pani.
Sii benedetto, Dio nostro Padre, creatore del cielo e della terra: nel pane quotidiano tu ci doni un segno della tua bontà e l'alimento essenziale della tavola di famiglia. Stendi la tua mano su di noi e su questi pani che ti presentiamo nel ricordo di S. Biagio Vescovo e Martire e concedi a tutti i tuoi figli che abitano in ogni parte della terra il cibo necessario per il nutrimento del corpo e la tua parola di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.  Amen.

Nel nome del Padre e del Figlio + e dello Spirito Santo. R. Amen.
BENEDIZIONE SULLA GOLA
Il sacerdote invita i fedeli a disporsi in fila, quindi, su ogni fedele incrocia due candele alla gola e benedice dicendo:

Per l'intercessione di San Biagio, Vescovo e Martire, Dio ti liberi dal mal di gola e da ogni altro male. Amen.
